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Gl,T AFFIORAllIENTI ERUTTIVI DELLA TOLFACCIA

(MONTI DELLA TOLFA)

RJlSsunlo. _ Vione deseritto il piecolo ed i!lOlato siJjtOllla vulcanico dolla Tol­
faccia, situalo aleulli ehilometrl :1 sud di Tolfa (Lal.io). fn eI!IlO si !IOno rillOOlIlratll,

attraverso lo studio geopetrogratico dei prodotti, le fasi fondamentali del "ulc8­
nismo tolfetano-eerile: messa- in poato di espandimenti ignimbritie\, effusione di

.eupole lafiehe ed attività esalatin, con particolare 8,-iluppo della prilftll fue.

A~stract. - Thc Authon bave studied tbc amali and bolated voleanie .,.stem of
~oltaeeia, a le..... mile. solltb ot Tolta (Latlum)_ Tbrough the geopelrologieal ana­

lysUl ot 1111 produetJI ìt hall boon po!J3ible to reeogulze the fundamental pha!lC8 ot
the volellUlstll ol the Tolla· Cerito region: tormutloll ot ignimbritie Jjheou, effusion

ol lavic dome8 allli exhalative aet;"il,., .....ith partieular development of the fiut
phaae.

Rislll'_ - Le. AUte\11'11 dkrivent le pelit et itol6 eyJItème voleanique de la
Tolfaeeia., situ6 quelquetl Ir.ilomèll"ft Il S de Tolfa (Latium). Ila reeonaaient, par

l'étude géopétrographique dflll produits, le memetl pb~ fondamentalflll du '·OICA­
nume de la region Tolla - Cerite: mise en plate d'épanehements ignimbritiquCll, le

plus Importants et étenduea, éxtTusion de d6mes lavlquOll et aetlvité d'éxhalaillOn.

Gli affioramellti eruttivi della Tolfaccia (complessivamente circa
1,5 kmq, distribuiti su di un 'area di eirca 18 kmq) rappresentano i
prodotti di un poco esteso ma caratteristico sistema yu1eanioo, situato
approssimati"amente 4 km in Inca d'aria a sud di Tolfa.

T.J(! vule.aniti si sovrappOllgoq,o ad nn basamento sedimenta.rio dislo­
cato eò accidentato, in massima parte composto da termini. in facies di
fiysch, di età eretaceo-paleogenica. In taluni punti, yerso sud (zona di
Bandita Grande, Valle Card0&8.). le rocce l'ruttiYI' vengono a contatto
con assise pliocellicill', e<lStituite pre"all'ntemente da argille ntarn08e e

(.) In ordine Ilfabetico.
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sabbiose e da conglomerati spesso fossiliferi. Ali 'estremità sudoriell­

tale, in .'egiolle Tufarelli, è ancora conscrvato, a copertura delle vulca.­

niti acide, un piccolo lembo di poche centinaia di mq di tufi leucitici,

rioollegabili al \'ulcanesimo Sabazio,

Come negli affioramenti maggiori del dominio vulcanico tolfeUUlo­

cerile, anche ilei sistema della Tolfaccia si riconoscono, dallo studio dei

prodotti, trt\ momenti fOlldamenUlli dell'attività di emissione,

Alla fase primitiva, di nube ardente, sono do"ute le ignimbriti li­

paritichl', cousen'ate snl basamento sedimentario a guisa di est.A.?se digi­

tAZioni, a sud t"St, sud e sud m'est del )1. Tollaccia, Trattasi di lembi

isolati. per lo pi.', di esile spessore e di dimensioni ,'arie, di una coltre

presumibillllenlP in origine continua, disposti in giacitura pcriclinale

sul preesi~tPJlte mod{"lhllo. A tutt'oggi gli affioramenti risultano, iJl­

fatti, cclle~ati da \'R.-"tp eshmsioni di detrito elu"iflle ad elementi di

natura ignimbritica.

lR cupole lavic!u', anche esse ripo.'tabili a termini liparitici, aceu·

pano in affioramento UUR superficie assai minore,

Impostate, si presume, presso le bocche di uscita delle antiche nubi

Ilrdpnti, ('88r for'mllno gli edifici del :\1. Tnlfactia e, più a sud, esigui

nuclei nel sehor(' di Bandita Grande e Vlllle CardOSll.

1..11. fase tardi"a idrot.ermale, è di scaNa el1titi\ e localizzata prin.

cipalmt'nte Hl'l settore della 1"ontanaccìa, Si espli<'a soprattutto in eao-­
linizzazioni e silieizZll.zioni.

• ••

Le ignimbriti Iiparitiche della Tolfaceia sono, per quasi tutti gli
aspetti ~nziali, simili a quelle tolfetane, Predominio ~lllto hanno,
tuu.l:I\'ia, Il' facil"8 compatte, riccil(' di fenoclasti. in genere prive di

pseudostrat-ificazioni. Hanno colore \'ariabile dal grigio scuro al r068to
ed al mllrrOI1(' (> presentilno clll'atte"i di massa relathamente c06tallti.

AI microscopio mostrano struttura vitroclastica, con i mincrali (li
prima generazione abbondanti e frammentari, spesso superfieialmente
corrosi da riassorbimento magmatìco, disposti in una pasta di fondo a
tessitura da isotropA a pseudofiuidale, eon aeeentuati processi di dHe·
trifiC8zione.
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Le igllimbriti della 'folfaecia appaiono, dal pUllto di ,'ista petro­

grafico, molto omogenee. Sono costitui,te da fenoclasti di sanidino pre­

valente, plagioclasio labradoritico (43-48% An) c, in quantità subor­

dinata, biotite, iperstenc ed augite, immersi ll} lilla pasta di fondo vi-­

trofirica, con stlnidino, quarzo c, probabilmente. anche tridimite, deri-­
vati da devetrificazione.

Un campione prelevato dall 'affioramento di maggiore estensione,.

in località Bandita Grande, a. sud est del M. Tolfaceia, è stato sotto­

posw ad analisi chimica.. Nella tabella 1. sono riPOl'taw le percentuali

~Ilalitiche ed i valori degli usuali parametri pctrochimici.

Il chimismo è rip0rUlbile a quello dei magmi leucogranitici, nel­

l'ambito dei quali si avvicina al tipo « yosemitgranitico 11

,i " fili " ,'k k mg
Ignilllbrite liparitiea
~lllditll Gr'Ulde ::!8i 40,4 16,i l5,2 2i,i 0,59 0,20

1>lagm" ro:;e'nitgra"i I;e) 350 " 14 J3 3Q 0,45 0,30

Tn wrmini niggliani la roccia può essere classificata «soprasa-­

tura. », «salica:t, «ricca in alcali 11, «relativamente ricca in potassio»

ed al limite tra i magmi «calcieonormali 11 e «poveri in calcio li .

• • •

La seconda fase delle manifestazioni vulc8J}iche del setwre è rap-­

presentata dali 'effusione di lave viscose, con conseguente formazione di

cupole di ristagno, per lo più classificabili come «doosi li, data la loro·

forma allungata. A queste si possono riferire il M. Tolfaccia, con alcuni

vicini rilie"i ed altri affioramenti minori in regione Bandita Grande e
Valle Cardosa.

I maggiori di questi sono edifici Illorfologicamente prominenti._
scarsamente fessurati e coperti, fino ad una certa altezza, da detrito,
disposti !'lecondo tu} alline8.mento nord ovest - sud est (direzione ap­
penninica).

Al microscopio queste lave, classificabili come lipariti, presentano­
le seguenti caratteristiche: tessitura isotropa, struttura porfirica COll

pasta di fondo micro- o criptocristflllina, di raro ipocristallina. Non
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TABELLA l

Jgnimb"~e liparitiC4 di Bandita Ol"and~ (An. G. Lombardi)

Analisi chimica Parametri Niggli

Si02 66,45 si 287

Ti02 0,05 li 0,15

Ab03 15,87 P 0,15

Fe:!03 1;60 .1 40,4

FeO 2.28 1m 16,7

.UnO "'" , 15,2

)1..0 0.51 .1k 27,7

C.O 3,29 k 0.5~

:-:a2O 2,73 mg 0,20'

K,O 5,92 si' 21l

P20~ 0,08 q, + 76

H 2O- 0,49 e/frn 0,91

H 2O+ 0,76

100,03

c Molecole OO&e)

Q Ap Rp N. C.I C. F. F. F. R.

.f8,8 O" 21,5 T5,0 8,' O~ T,i 1,1 2,i 0,03

Q =o 48,8 I., = 44,H ,\l = 6,0 :II _ 0,J9 r = 0,85 fI. ... 0,18:

c Norma molee.olare)

Q Ap O. Ab A" W. ~n Ip Mt R"

18,6 0,3 35,8 25,1 13,9 0,1 I,' 0- 1,1 0,03--,0

16J
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TABELLA 2

Liparite tracJlitica del M. La Tol/accio (An. G. J.JOlllbardi)

Aunlisi chimk.. PlirlIlllctri Niggli

SiO~ 67.01 si 295

TiO:: 0,04 ti 0.12

AlzO~ .I4,1:J al 36,7

PezO~ 2,83 fm 21,2

FaO ).43 c 11,2

:\lnO ..... alk 30,9

)lgO 0,99 k 0,51

eao 2,38 mg 0.31

:-JazO 3,5:2 si' 224

K,O 5.66 q' +71
P::O~ 0,01 e/fm 0.53

l-bO- 0,67

HzO· 0,86

99.53

c Molecole base.

Q Kp N. C.l C. F. F. .., Un

41",6 20,6 J9~ 3,i l,' 3,. 2,1 ',7 .,03

Q=47,6 l, = 43,8 ]\\ = 8,6 ;r = 0,08 , = 0,21 14 = 0,25

c Korma Dlolecolare.

Q 0, Ab A. W. glI lp M< Ru

18,5 3-4,4 32,4 6 ., 2.4 :!,S 0,3 3,0 0,03,-
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mallcano anche sporadichc facies vitrofiriche di colore nero, talvolta
con fessul"8zionc perlitica, come ad esempio in corrispondenza delle

piccole cupole di Bandita Grande,

f../& composizione mineralogica non differisce sostanzialmente da

quella delle ignimbriti; tra i fenocristalli si riscontrano infatti sani­

di no, prevalcnte, plagioclasio labradoritico (42-485"0 An) e biotite; del

. tutto occasiOlUl.le è la presenza dei pirosseni. La pasta di fondo delle

facies più diffuse si risolve in un aggregato di minuscoli individui

quarzoso-feldspatici.

E' stata eseguita un 'analisi chimica su un campione delle lipariti

proveniente dalIe falde orientali del M, Tolfaccia (Tabella 2),

Secondo gli schemi niggliani, la roccia risulta riferibile ad un tipo

intermedio tra quello «grall()Sienitico li dei magmi leueosicnitgral1itici

e l'e: adamellitico» dei magmi granitici:

.i ,,\ f", , ,\k k mg
Lip~rite traehit ie(l
?tr. Tolfneein 295 36" 21,2 Il,2 30,9 O~, 0,31

MaglllR grllllosicnitieo 260 30 18 lJ 32 0,45 0,3

:\[,lgllla adal>lcllilieo :\00 37,5 22," ]3,fi 26,5 0,45 0,3

In termini nigglialli si può classifieal'(' come «soprasatura »,

« salica », «ricca in alcali li, «relativamente ricca in potassio» e «po­
vera in ealcio li,

•••

Facies sHicizzate e caolinizzate, di ninitata estellsione, si ritrovano

1Il regione },'OllU!naccia a sud della cupola della Tolfaccia. Altri affiora­

menti, piuttosto ristretti c non cartografa bili, si individuano più ad

ovest, nei pressi di q, 416.

T.Je facil.'s silicizzate si presentano compatte e con frattura irrego­

lare; di colore in prcvalen1.a. grigio, spesso mostrano struttura brecciata

con venaturc di quarzo mierocristal!ino.

Per contl'O i termini caolinizzati, di coerenza molto inferiore, hanno
colore dal bianco al giallastro e sono anch 'essi attraversati da venature
di quarzo idrotermalc. Appaiono talora rossastri per idroosidi di ferro,

R...<li«>nIi S. ll.!. . 13
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•••

Condudclldo, le vulcaniti della Tolfaccia nOli differiscono sostau­
~ialmente da quelle degli affioramenti maggiori della regione tolfetana.­
cedtc, $ia da U1l punto di vista morfologico e vulcanologico che per i

caratteri petrografici e pet,rochimici.
Per quanto riguarda 111 localizzazione delle bocche di eruzione, gli

aspetti giaciturali e vulc3nologici cOllsentono, come ipotesi più proba­
bile, di ritenere che in eOITispondenza <lcl dosso clelia Tolfaccia fosse
ubicata la bocca principale. Altri probabili centri di emissione possono­
esseI'(' pn'sumibilmcnlt' identifieati lungo l'allineamellto nord ovest­
sud est Tolfaccia-Bandita Grande e nei setlor! (li Valle Cardosa e
Colle dii\·!ezzo.

RO/ll", hli'ltlo di Pclrografìa dcU' Ullì~er~i'<l, Ollobre 196./.




